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Grazie Encarnation e fra Ivan! 
Un particolare momento di gioia 

la Vostra presenza  
nella nostra Fraternità! 
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Carissimi, Pace e Bene!  
 

Ecco il numero di Fraternità a chiusura dell’Anno 
Fraterno 2006/2007. 
Un numero ricco di cronaca che ha caratterizzato questi ulti-
mi due mesi appena trascorsi; sfogliando il giornale ve ne ac-
corgerete. 
Ma qui, in questo mio saluto, su tutti gli avvenimenti, mi 
preme evidenziare, nell’Anno”Elisabettiano” che stiamo 
vivendo, l’arrivo della reliquia di Santa Elisabetta in Sicilia 
nel corso del Capitolo Regionale delle Stuoie svoltosi a 
Caltanissetta il 17 giugno u.s. . 
Un momento già di per sé importante e significativo ma quest’anno in maniera ancor  più memora-
bile; e poi non dimentichiamo, scusate se è poco, la presenza al Raduno del nostro Ministro Inter-
nazionale Sig.ra Encarnation Del Pozo e dell’Assistente fra Ivan Matic; ambedue la nostra Frater-
nità ha avuto l’onore ed il pregio di ospitare ed accogliere – coadiuvati dal Ministro Regionale 
Pietro Vivona – proprio nell’immediata vigilia del Capitolo nisseno.  
La foto di copertina descrive appunto il momento in cui il Ministro Gaspare Russo consegna Loro 
due dipinti al termine della bellissima àgape fraterna svoltasi  presso il refettorio dei frati.  
Un momento indimenticabile e forse unico per la nostra Fraternità. 
 

Fraternità ritornerà in autunno, con un nuovo Redattore ed una nuova Redazione che intan-
to il nuovo Consiglio neo-eletto avrà cura di comporre. 
Per quanto mi riguarda mi terrò comunque a disposizione per collaborare alla stesura del nostro 
“organo ufficiale”, nel frattempo ritengo “fisiologico” un ricambio a favore di nuove idee e nuove 
forze. 
 
   Grazie a tutti quelli che mi sono stati vicini in questi anni con manifestazioni di apprezzamento ed 
incoraggiamento.  
 
E dunque…Buona Lettura! 
A presto. 
                                                                              Filippo Gulotta 
 
Nella foto in alto la scultura che accoglie la teca con la reliquia di Sant’Elisabetta 
 

Vi ricordo che potete visionare il Giornalino (a colori) addentrandoVi nel no-
stro Sito all’indirizzo http://digilander.libero.it/OFSCAPPA/   alla voce “Edi-
toriale ” e poi non dimenticate di partecipare al Forum di discussione che si 
svolge all’interno del sito stesso.  
 
               
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Questo Giornalino è andato in stampa 
il 30 giugno 2007 

ATTENZIONE !! 
Per eventuali comunicazioni, articoli, ecc… : 

filippog1971@libero.it 



Una rappresentanza della Nostra Fraternità posa col Ministro In-
ternazionale Encarnation (la seconda in alto da sinistra). 
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CALTANISSETTA 17  GIUGNO  2007 

CAPITOLO DELLE STUOIE 
UNA  GIORNATA  SPECIALE 

RITO  DELLA  CONSEGNA  DELLA  RELIQUA  DI  S.  ELISABETTA 
                                                                          Di Settima Lo Verso 

 
rande  gioia  ha  riempito  oggi  il  cuore  dell’ Ordine Francescano Secolare e  della  Gi.Fra  di  Sicilia.       La  
giornata  odierna  può essere  considerata  una  giornata  speciale  per  gli incontri  e  gli  avvenimenti  particola-
ri; una  giornata,direi,”storica”e  non  facilmente  ripetibile, ricca  della  partecipazione  di  Terziari  e  Gifrini  ve-
nuti  da  ogni parte  della  Sicilia  per  festeggiare  l’ottavo  centenario  della  nascita  di  S.Elisabetta  d’Ungheria, 

nostra Patrona, prima  figlia  spirituale  di  Francesco.  
 
Nata  nel  1207, sposa  a  quattordici  anni, rimasta  vedova  a  venti  con  tre  figli avuti  dalla  felice  unione  con  lo  
sposo  Luigi.   E’ morta  a  soli  ventiquattro  anni pochi, ma  vissuti  intensamente  e  spesi  tutti  al  servizio  dei  poveri, 
ai  quali  distribuiva  tutto  quel  che  possedeva  per  “onorare  Cristo  nei  poveri” e  negli  ammalati  che  curava  perso-
nalmente  ed  in  particolare  i  lebbrosi. Morto  il  marito, insieme  ai  figli  fu  cacciata  dal  castello  nel  quale  viveva.  
La  sua  fede  e  il  suo  coraggio  l’aiutarono  sempre  a  fare  delle  scelte  importanti  come  accettare  la  poverta’  nella  
quale  si  trovo’  e  pur  continuando  a  dedicarsi  all’educazione  dei  figli, non  tralasciò  le  opere  di  misericordia  ver-
so  i  poveri e  i  sofferenti  cui  si  dedicava  da  sempre. Visse  consacrata  alla  vita  del  francescanesimo  secolare, 
attuando  il  progetto  di  vita proposto  da  
Francesco  ai  fratelli  e  alle  sorelle  
dell’ordine  della  penitenza, modello e-
semplare  di  amore  al  prossimo  e  alla  vita  
matrimoniale.  
 
Dicevo  che  si  è  trattato  di  una  giornata  
particolare:abbiamo  avuto  il  piacere  di  
godere della  presenza  della  Ministra  
Generale  Incarnation  Del  Pozo .  
Ella,dopo  il  saluto  affettuoso  a  nome  suo  e  
dei  Ministri  Provinciali, ha  tracciato  un  
profilo  di S. Elisabetta, ricordando  come  la  
tradizione  la  consacra  patrona  dell’Ordine 
Francescano  Secolare, dandoci  l’occasione  
di  conoscere  meglio  le  sue  doti  di  umiltà’, 
autenticita’ e  profondita’  spirituale;  donna, 
sposa, madre  che  mai  ha  preteso  alcun  
riconoscimento, che  ha  saputo  leggere  nella  
propria  vita  il  progetto  di  Dio  anche  quando  non  coincideva con  le  sue  idee, che  ha  avuto  profonda  capacita’  di  
dialogo  con  lo  sposo, che  ha  creduto nella  storia  che  Dio  ha  voluto  fare  con  lei, che  ha  saputo  “essere  nel  
mondo  senza  essere del  mondo”, come  visse  sempre  di  preghiera  e  in  tutte  le  circostanze  della  vita  rimase  
sempre  serena. Non  ci  ha  lasciato  nessuno  scritto, ma  solamente  “la  storia  della  sua  vita  scritta con  la  vita”. 
Il  Ministro  Regionale  Pietro Vivona  ci   ha  anche  presentato  l’Assistente  Generale fra Ivan   Matic,  e  tutti  i  padri  
Assistenti  regionali. 
Abbiamo  avuto  anche  la  possibilità  di  apprendere  che  è  stata  stilata  una  litania dei  santi  francescani  siciliani  
che  abbiamo  ascoltato  con  interesse  ed  attenzione.  A  metà  giornata  ci  ha  rallegrati  il  concerto  di  Fra  Giusep-
pe Di Fatta (ofm), autore  del  canto”Elisabetta e  le  altre”  e  ci  ha  ricordato  come  Francesco, alla  fine  della  vita, 
proprio  nel  momento  culminante  della  sofferenza, compose le Lodi di Dio Altissimo……” Tu   sei  santo, Signore, Tu  
sei  l’Altissimo…..” 
Nel  ritrovarci  subito  dopo  la  pausa  pranzo  abbiamo  ascoltato  la  testimonianza  di  Roberto e  Federica  che  gesti-
scono  la  mensa  della  solidarietà  per  gli  immigrati  ad  Agrigento  presso la  comunità  missionaria  “porte  aperte”, 
splendido  esempio  d’incontro  e  di  amore  con  i  poveri; hanno  concluso  il  loro  intervento  dicendo  che  i  poveri  
vanno  amati  e  che  fare la  carità  è  essere  “testimoni  d’amore”. 
Successivamente  la  testimonianza  di  Cristina  e  Stefano  del  centro  missionario  d’Italia in  Romania  dove  è  nato  il  
loro  piccolo  Francesco. Essi  operano  nel  villaggio  cattolico  in cui  è  stato  inserito  il  centro  ascolto ”Nazareth” che  
accoglie  le  famiglie  più povere  con  problemi  legati  alla  povertà  materiale  e  spirituale  e  al  non-ascolto. «La  logi-
ca  dell’amore  è  infinita» hanno così concluso. 
Poco  prima  delle  ore  sedici  abbiamo  vissuto  il  momento  più  solenne  e  significativo della  giornata:la  celebrazione  
eucaristica  durante  la  quale  le  Fraternità  locali  di  tutta la  Sicilia  insieme  al  Vescovo  di  Caltanissetta S.E. Rev.ma 
Mario Russotto e  ai  frati  concelebranti  hanno  avuto  la possibilità  di  ringraziare  il  Signore  di  aver  concesso  di  
vivere  questa  intensa  giornata che  si  concludeva  col  rito  della  consegna  della  reliquia  della  nostra  patrona  e  
con  il pensiero  del  Vescovo:«S.Elisabetta  ha  tracciato  un  solco  nella  st oria  dell’umanità  con  l’esempio  di  
vita  generosa  e  amore  verso  i  fratelli  pover i  e  sofferenti, vera  testimone  della forma  di  vita  evangelica  
vissuta  dal  serafico  padre  Francesco  d’Assisi» . 

G 
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CAPITOLO ELETTIVO 
OFS “SANTA MARIA DELLA PACE” – CAPPUCCINI – PALERMO 

Cari fratelli e sorelle, 
a Palermo nei giorni che vanno dal 20 al 22 aprile 2007 si è svolto uno fra i più importanti eventi 
all’interno di una fraternità ossia il capitolo elettivo. Questo non è stato vissuto come una semplice 
elezione di persone che avrebbero condotto la fraternità per tre anni, ma come un momento di ve-
rifica del cammino fino a quel momento fatto, di analisi della situazione esistente in fraternità e di 
scelta delle vie da  seguire per il futuro.  
È da notare come la scelta di coloro che avrebbero servito la fraternità sia avvenuta cercando 
quelli che meglio rispondessero al progetto che la fraternità ha deciso di seguire. I membri del 
nuovo consiglio sono: Gaspare Russo (ministro),  Maria Sciarratta (vice ministro),  Catania Fabio, 
Cristodaro Enzo, Miranti Enza, Orlando Giusi, Viola Erina (consiglieri). 
Il capitolo elettivo è iniziato venerdì 20 aprile con un momento di adorazione eucaristica incentrato 
sul servizio. Questo è stato vissuto dalla fraternità tutta come un momento importante di verifica e 
di discernimento personale.  
Il giorno seguente si è provveduto a dare lettura della relazione conclusiva del triennio da parte del 
ministro. Subito dopo i professi perpetui sono stati chiamati a dare o meno la loro disponibilità a 
servire la fraternità per il successivo triennio. 
L’elezione vera e propria si è svolta nella mattinata del 22 dopo aver partecipato come fraternità 
alla celebrazione eucaristica delle 8 nella consapevolezza che soltanto Cristo può aiutarci a capire, 
a prescindere dalle nostre simpatie e antipatie, quale sia il fratello o la sorella che Lui chiama a col-
laborare al Suo progetto. 
Terminata l’elezione ci siamo riuniti per festeggiare questo nuovo consiglio pranzando insieme. 
La fraternità di Palermo si aspetta tanto da questo nuovo consiglio e ritengo che questi fratelli e so-
relle sapranno dare molto perché molto amano.      Pace e Bene      

           Salvo Iannolino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella Foto, da sinistra : Pietro Vivona (Mnistro Regionale OFS) - Gaspare Russo - Erina Viola -  Enza MI-
ranti - Fabio Catania - Giusi Orlando -  Fra Enrico Miranti (Assistente Locale)  - Lorenzo Landino (Consigliere 
Regionale OFS - delegato di Zona) - Enzo Cristodaro - Mariella Sciarratta       
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PACE  E  BENE  ! 
 
Nella mia lunga esperienza di Fraternità, mai mi era successo quanto sto per dirvi. 
Subito dopo l’elezione a Ministro di questa Fraternità,ritornai a casa più confuso che persuaso.  
Guardavo la partita in televisione, ma la mia mente era rivolta ad un solo pensiero:  Cosa fare, come presen-
tarmi al nuovo consiglio. 
Avevo tante idee nella testa. Aiutare i miei fratelli più anziani. Le giovani coppie con bambini ; come acco-
gliere il gruppo di iniziazione che il nostro Padre Assistente Fra Enrico, sta curando con tanto amore, etc. 
Credetemi di quella partita ho capito poco o niente. Nel tardo pomeriggio pensai: 
le risposte a Frate Francesco le dava il Vangelo ,voglio provarci anch’io : presi di corsa la Sacra Bibbia, e 
cercando di imitare Francesco la aprii a caso. 
Il Signore veramente mi ha parlato così chiaro da aprirmi gli occhi e la mente! 
La pagina che prendo è la lettera di San Paolo ai Romani al capitolo 12 che dice  :  ”Umiltà e Carità nella 
Comunione”. 
Subito accostai l’Umiltà al servizio,  la Carità all’amore per i fratelli ,  la Comunione allo stare insieme, al vo-
lersi bene, al vivere da fratelli. 
Mi presentai  alla prima riunione  di consiglio con questa lettera , e con questi pensieri.  Dissi loro: “ Fratelli 
se vedrete nel mio comportamento che mancherò  di umiltà, di carità e  
di amore verso i fratelli , vi prego di farmelo notare, così che possa correggermi , e non ricadere nello stesso 
errore. Io per il bene vostro e della fraternità , fraternamente ve lo dirò”. 
Vi ho raccontato di queste mie prime sensazioni del mio mandato , perché farò di tutto affinché in questa no-
stra Fraternità non manchi mai l’Amore. 
Nostro Signore Gesù, ha predicato, è vissuto, è morto per Amore. 
San Francesco dell’Amore verso il suo Signore prima e verso i fratelli poi ,  ha fatto l’obiettivo primario  della 
sua esistenza. Noi suoi figli come possiamo dire di amare Gesù e San Francesco se non amiamo il fratello 
che il Signore ci ha messo davanti? 
Certo i fratelli si amano tutti allo stesso modo, perché, DONO che il Signore ci fa. 
Sappiamo quindi accogliere questi doni,  sapendo bene che in mezzo a questi doni c’è ne è  qualcuno che 
non ti piace, e che magari non vorresti vicino. Sappi che è proprio di questo fratello che il Signore ti chiederà 
. Ringrazio il consiglio uscente di quanto fatto per il bene della fraternità e auguro a me stesso e a tutto il 
nuovo consiglio di ben operare, affinché la fraternità cresca, essendo sicuri di una cosa: che il Signore è 
sempre con noi. Con il suo aiuto e l’intercessione di San Francesco e Santa Chiara le cose non potranno 
che andare bene.            
                         Gaspare Russo 

 
Il nuovo Consiglio con Pietro Vivona Ministro Regionale (il primo in alto a sx), Encarnation del Pozo Ministro 

Internazionale (la quarta in alto da sx) e fra Ivan Matic Assistente Internazionale (il terzo in alto da sx). 



Da sx Franco Frazzarin, Cons. internazionale Ofs, l’ On. Cristina De Luca e Pietro Vivona Ministro Region ale. 
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Immigrati e Confini :  
dalle paure alla costruzione di reti di fiducia e d i patti  

e “diritti della convivenza civile “. 
                                                                                                 di La ura Crocivéra 
 

uesto è il titolo 
del Convegno 
sociopolitico 

svoltosi  a Palermo 
dal 25 al 27 maggio, 
presso il Centro Fran-
cescano di 
Spiritualità, San 
Giovanni Battista , a 
Baida (PA). 
Nel pomeriggio del 
venerdì, dopo un 
primo momento 
dedicato 
all’accoglienza e alla 
registrazione dei 
partecipanti ,  si è 
aperto il 
convegno  con 
una bella celebrazione fraterna  presieduta da Fra Carmelo Finocchiaro, Ministro provinciale Ofm di Sicilia. 
Le parole del salmo 98 predispongono il nostro animo all’ascolto: 
 Cantate al Signore un canto nuovo….tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro 
Dio….Acclami  al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di Gioia…          
Segue il messaggio di sua santità Giovanni Paolo II per la giornata mondiale del migrante e del rifugiato ( 
2005) . Cito soltanto alcune frasi del testo che merita di essere letto  per esteso: 
 nelle nostre società investite dal fenomeno globale della migrazione è necessario cercare un giusto equili-
brio tra il rispetto dell’identità propria e il riconoscimento di quella altrui. 
 La via da percorrere è quella della genuina integrazione. 
Nasce così la necessità del dialogo fra gli uomini di culture diverse.  
Ciò suppone la conoscenza e l’apertura delle culture tra loro, in un contesto di autentica comprensione e be-
nevolenza. 
I cristiani consapevoli della trascendente azione dello Spirito, sanno riconoscere la presenza nelle varie cul-
ture di “preziosi elementi religiosi e umani”(cfr Gaudium et spes , 92)  che possono offrire solide prospettive 
di reciproca intesa. 
Ovviamente occorre coniugare il principio del rispetto delle differenze culturali con quello della tutela dei va-
lori comuni irrinunciabili, perché fondati sui diritti umani universali.Scaturisce di qui quel clima di “ ragionevo-
lezza civica” che consente una convivenza amichevole e serena. 
Queste frasi riassumono i contenuti di quanto sarà sviluppato nelle giornate successive. 
Il sabato 26 maggio alle 9,00 momento di preghiera presieduto dal Min Reg.Ofs di Sicilia Pietro Vivona e  del 
Ministro Nazionale Ofs  Giuseppe Failla. 
La prima relazione ci viene offerta dal  Consigliere Internazionale Ofs ,Franco Frazzarin . 
Il tema è: “ Immigrati e frontiere, dalla estraneità alla rete  di solidarietà e di fiducia, il contributo dei 
francescani e dei francescani secolari .” 
Viene letto l’articolo n.13 della regola che ci richiama a quanto con la professione ci siamo impegnati a vive-
re: 
“come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i fran-
cescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e immagine di 
Cristo.”  
   Noi  francescani secolari  siamo chiamati ad abitare il confine , stare cioè sulla terra del passaggio, là dove 
si incontrano le diversità, per favorire l’integrazione e l’emancipazione di quanti cercano di migliorare la pro-
pria condizione di vita e che non vanno assolutamente mantenuti ai “margini”.    
Il nostro impegno è dunque quello di una seria revisione di mentalità ’ che ci apre al concetto di fratellanza 
universale , di reciproco rispetto, di accoglienza, di pace .. 

Q 



Un momento dello Spettacolo Multietnico all’Auditor ium SS. Salvatore (PA) 
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Sapere vivere con chi è diverso da noi, non avere paura di perdere qualcosa, promuovere reti di amicizia, 
sapere essere poveri , fratelli, aperti, generosi e disarmati .  
La commovente testimonianza di vita di una coppia di stranieri dell’Equador,  Yacinto Mosquera ed  Espe-
ranza Barreto coinvolge a tal punto l’assemblea da farci dimenticare l’orario, e rimaniamo con gli occhi lucidi 
ad ascoltare  il racconto di due persone costrette a lasciare la loro terra , gli affetti, le  tradizioni, per potere 
trovare nella nostra terra di Sicilia il pane per vivere e ricominciare una vita. 
Ma  tutto questo anche grazie all’aiuto semplice, ma ricco di cuore, di una donna anziana che si è fatta stru-
mento della provvidenza di Dio , e ha messo in moto una “rete di solidarietà”per questa coppia di sposi : Il 
bisogno di una donna anziana è diventato il canale.La povertà reciproca mette in condizioni di incontrarsi e 
di aiutarsi , questo è il mio pensiero !  
Anche la bella testimonianza dell’energica  suor Sara,impegnata  ad assistere gli immigrati, nel rispetto della 
varietà culturale e religioso, nella logica della porta aperta a tutti, per rispondere ai bisogni primari di ogni 
uomo : pane, acqua, lavoro, spirito.   
Collaborata  dal  Dott. Mario Affronti , che con l’aiuto di immagini molto forti ci ha fatto  ricordare  come e 
quando, anche noi siamo stati nel passato ma anche nel presente , costretti a vivere l’emigrazione ,e quindi 
l’umiliazione , l’emarginazione, disagi di ogni tipo. 
Ci ha rivolto un appello forte , di quelli che scuotono : 
 Abbiamo paura dello sconosciuto fino a quando non lo conosciamo, lo ignoriamo  e quindi non  ce ne inna-
moriamo !…. non “ porsi ”  ma  “ deporsi “….svuotarsi di se, …espropriarsi…lasciare le proprie ricchezze  
….non è Gesù che ci chiede questo ? non è Francesco che ha fatto questo ?… 
Il pranzo e i gruppi di studio sono come sempre momenti preziosi per conoscersi e confrontarsi. 
Alle 21,00 ci ritroviamo all’Auditorium del Ss.mo Salvatore per assistere a uno spettacolo molto bello esegui-

to dai gruppi etnici residenti a 
Palermo. 
È difficile descrivere le emozioni , 
perché niente può sostituire 
l’esperienza personale di quando si 
vede con i propri occhi !….   Gli oc-
chi belli di tante bambine piene di 
speranza e di progetti per il loro 
futuro, o gli occhi lucidi di chi ha 
lasciato  marito, moglie, figli, fratelli 
e sorelle, madri anziane. La 
sofferenza di un uomo nella sedia a 
rotelle perché ferito dalla guerra .La 
passione di chi ha studiato e aiuta 
gli altri a far rispettare i propri diritti. 
I canti belli pieni di amore e di 
voglia di comunicare emozioni forti. 
Uno spettacolo per noi spettatori, 
ma noi possiamo essere  soltanto 
spettatori ?  
La domenica mattina le lodi sono 
presiedute dall’Arcivescovo di 
Palermo S.E.R. Monsignor Paolo 
Romeo, che con la sua omelia 

bella e profonda ci esorta a pensare al ritmo di Dio, perché per un cristiano non ci sono confini invalicabili ,  
noi siamo missionari e testimoni del vangelo e della fratellanza universale, con  la testimonianza della pro-
pria vita,vivere da cristiani, non professarci con le sole parole, e riappropriarci di ciò che ci identifica : Gesù 
povero e crocifisso. 
Si  conclude con le relazioni e le proposte dei gruppi di studio, e l’approvazione del documento ufficiale del 
convegno, e l’intervento del sottosegretario alla Solidarietà Sociale Cristina De Luca. 
Concludo con una preghiera che ci è stata consegnata come promemoria e testo per riflettere a lungo : 
Noi tutti viviamo di ospitalità. Nel pane che spezz o a che mi nutre c’è la storia di infinite mani…Un 
tessuto di debiti è la tua vita. Esistere non è un diritto, prima ancora è un debito. Sei in debito ve rso 
Dio, verso la storia e il lavoro di tanti, e dal mo mento che inizi a esistere, tu esisti in alleanza. Vivi 
dentro l’avere e il dare di eterne alleanze, di ete rne comunioni. Da altri, da te ad altri:tutto è cir cuito 
aperto. Il debito di esistere si paga solo restitue ndo alleanza.   
  Ermes Ronchi 
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NOTIZIE LIETE 
 

AUGURI AI 
CONFRATELLI RENATO 
LA PLACA E GIOVANNA 

BUSCEMI CHE IL 30 
APRILE U.S. HANNO  

FESTEGGIATO IL LORO 
25° ANNIVERSARIO DI 

MATRIMONIO 

______________________________________ 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
* Auguri a Gianfranco Centineo, Antonella Griglié e d al-
la piccola Flavia per la nascita di ALESSANDRO MARI A 
l’8 maggio u.s. . 
 
*Auguri ad Angelo Mantenga e Valentina Damiani per la 
nascita di MATTIA il 12 giugno u.s. .  
 
* Auguri a Simone Schilleci e Gabriella Mantegna pe r la 
nascita di Andrea il 14 giugno u.s. . 
 
 



                                                                9                                               ����������	 �� ������
 

 
LUNEDÌ 30 APRILE 
La cronaca della giornata  
L'Ofs d'Italia ha un nuovo ministro nazionale. L'assemblea capitolare riunita questa mattina per la fase elettiva ha scelto 
Giuseppe Failla , di Grosseto, già consigliere nazionale, come nuova guida della Fraternità Nazionale. Failla è stato elet-
to al terzo scrutinio, nel ballottaggio con la ministra uscente Rosa Galimberti. Due soli scrutini sono invece bastati per la 
scelta del viceministro: è Remo Di Pinto , romano, ministro regionale del Lazio. Le votazioni sono poi proseguite con l'e-
lezione di altri quattro uffici all'interno del consiglio. Al primo scrutinio Anna Maria Franzato  è stata confermata segreta-
ria del Consiglio Nazionale. Sempre al primo scrutinio l'assemblea ha rinnovato il mandato di economo nazionale a Enzo 
Terranova .  Responsabile della formazione, senza aver presentato preventivamente la propria candidatura, è stato elet-
to Ettore Valzania , di Cesena, ministro regionale dell'Emilia Romagna. L'assemblea capitolare, esprimendosi in larga 
misura sul suo nome, gli ha manifestato la chiara volontà di indicarlo per il ruolo di responsabile formativo.  Conferma al 
primo scrutinio anche per il consigliere internazionale Franco Frazzarin .   Le votazioni successive hanno completato il 
quadro del Consiglio Nazionale. Sono stati scelti Antonio Barone , Riccardo Farina  (entrambi già consiglieri nel prece-
dente mandato); Carmen Partipilo , foggiana, coordinatrice regionale della Puglia; Enzo Picciano , di Campobasso, re-
sponsabile del settore volontariato del Cemiofs; Noemi Paola Riccardi , di Tolentino in provincia di Macerata, vicemini-
stro regionale delle Marche. Il consigliere Enzo Picciano è stato designato anche come sostituto del Consigliere Interna-
zionale. 

�
Giuseppe Failla, nuovo ministro na-
zionale dell'Ofs d'Italia  �Remo Di Pinto, eletto viceministro  �Annamaria Franzato,  

segretaria nazionale  

�
Enzo Terranova, economo  �

Ettore Valzania, responsabile della for-
mazione  

�
Franco Frazzarin, consigliere 

Internazionale  

�
Antonio Barone Riccardo Farina �

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enzo Picciano 

�
Carmen Partipilo �

Noemi Paola Riccardi 

�
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DAL PRIM’ORDINE 
 
�
Capitolo Elettivo Frati cappuccini 
della Provincia di Messina – 
Gibilmanna (PA) 23-28 aprile 2007 
Provinciale Fra Luigi Saladdino 
Vic. Provinc Fra Antonio 
Raimondo 
2 Definitore Fra Salvatore Vacca 
3 Definitore Fra Alfio Nicoloso 

                          4 Definitore Fra Vincenzo Di Bella 
 
 
 

_____________________________ 
 

Capitolo Elettivo Frati cappuccini della Provincia di 
Siracusa – 
 Modica (RG) 28-31 maggio 2007 
Provinciale Fra Giovanni Salonia 
Vic. Provinc Fra Enzo Zagarella 
2 Definitore Fra Antonino Nestler 
3 Definitore Fra Pietro Iacono 
 4 Definitore Fra Maurizio Sierna 
 
 
 
 

 
__________________________ 

 
 

Auguri a Fra Marco Lentini  
– ofm Cappuccini Palermo –  

che Sabato 02 Giugno 2007 presso la 
Cattedrale di Palermo in una solenne 

Concelebrazione presieduta dall’Arcivescovo 
Mons. Paolo Romeo  

è stato ordinato Presbitero. 
L’indomani il novello sacerdote ha celebrato 
la Prima Santa Messa presso la Parrocchia di 

Danisinni in Palermo. 
 
 
 

 
 
 
 

Fra Marco Celebra “ai Danisi nni”  



Anna Maria Di Bella è stata Acce t-
tata in Fraternità il 27/11/1998; ha 
emesso la Professione il 
21/01/1990. Lunedì 11 giugno 2007 
è passata a vita eterna all’età di 53 
anni. 
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NELLA CASA DEL PADRE           Anna Maria Di Bella 
Un  pensiero per Anna    :           Arrivederci!  
Anna non è più fra noi , il Signore la accolga fra le sue brac-
cia di infinito Amore e Bontà;   mi  mancherai tanto, la tua 
presenza silenziosa ma attenta, era per me , quando ti trova-
vo in fraternità il sabato, sempre motivo di grande gioia, sa-
pevi nel tuo silenzio cogliere sempre attenta il mio sguardo a 
volte distratto e mi chiedevi :  Come stai?E…u  picciliddru’?                                      
Ti accorgevi se io non ero serena e col tuo sorriso dolce mi 
rassicuravi : “non ti preoccupare, vai avanti fra le tante diffi-
coltà della tua vita, non ti scoraggiare! “ io ci sono anche se 
non ti dico nulla, ci sono ti penso e prego per te!  Sentivo il 
tuo calore e il tuo sorriso sempre pronto per me,  e… non mi 
hai fatto sentire mai sola, mi hai accompagnato , vicina con il 
tuo affetto anche quando non meritavo le tue attenzioni, per-
ché, troppo presa da mille cose, a volte non mi accorgevo di 
te.                                                      Non hai avuto mai una 
parola di rimprovero o meglio di disappunto  per la mia 
imperdonabile distrazione;  mi amavi di un amore fraterno 
che nulla chiede , ti accontentavi di quelle poche frasi , di quel bacio frettoloso che spesso ti davo, 
avevi sempre una parola buona quando succedeva qualche malinteso con le tue sorelle  e mi di-
cevi “non è successo nulla stai tranquilla” !                                                                                         
Avevi sempre ad ogni incontro il pensiero per “ u me Picciliddru!”   “guai a chi me lo tocca” dicevi ; 
si il pensiero in questi anni è stato sempre a mio figlio Dino che tu hai conosciuto alla scuola Media 
Garibaldi dove lavoravi, mi dicevi di ricordartelo per la sua gentilezza ed educazione , un po’ rara 
in quell’ ambiente, per questo ti eri legato a lui e lo ricordavi sempre con amore materno, mi chie-
devi dei suoi studi delle sue passioni per il canto ed avevi sempre una preghiera anche per lui.                                                        
Ringrazio Dio di avermi dato la possibilità di conoscerti ed apprezzarti,  eri mite e delicata spesso il 
tuo sguardo così carico di affetto che non aveva bisogno di parole : comunicavi il tuo amore anche 
con un solo sorriso.   Sapevo che stavi male, ma non da molto come in effetti  era; non volevi , con 
la delicatezza che ti era propria , gravare sugli altri , magari per delle visite , e  hai cercato di tene-
re nell’intimo della tua famiglia il peso che portavi.                                                                                                                                       
Quando sono venuta in Ospedale , ho fatto fatica a riconoscere in quel corpicino così provato la 
nostra cara Anna, ma il tuo sorriso, i tuoi occhi verdi erano ancora gli stessi, non hai avuto nem-
meno in quell’occasione lamentele per nessuno, eri  sola, la fraternità poco o nulla sapeva del tuo 
stato, avrei voluto fare cose grandi per te, perché le sentivo con tutto il cuore per quell’affetto, che 
sempre mi aveva accompagnato ma…mi resi conto in poco tempo che era troppo tardi.. tu già ci 
stavi lasciando , eri serena e sei stata felice che anche Dino era con me per farti quella visita.                                                                                                        
Siamo stati un bel po’ a parlare, non volevi mangiare , perché troppa era la sofferenza , stavi bene, 
così mi dicevi, non avevi voglia di nulla , ti  ripetei più volte cosa potessi fare per te, ma… non ave-
vi bisogno di nulla. Andai via a malincuore cosciente che stavi troppo male . Era venerdì pomerig-
gio.                              
 Il lunedì mattina Claudia mi chiamò al cellulare dicendo 
che ormai era questione di ore  , la mia corsa in Ospedale 
non fù inutile ti sono stata un po’ vicina anche se forse 
ormai non eri cosciente ho pregato con Claudia Gesù 
Misericordioso perché ti accompagnasse nel passaggio 
dalla vita allla morte:  una vita silenziosa una morte 
altrettanto silenziosa cercando di non pesare sugli altri.                                       
Grazie Anna per l’amore , l’affetto, il sorriso sempre pronto 
che hai avuto per tutti noi ;continua a guidarci ora che sei 
fra le Sue braccia e proteggici sempre  …….. Arrivederci. 

 
Mariella Sciarratta         
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PREGHIERA 
 

Signore 
io vorrei essere di quelli 
che rischiano la loro vita, 
che donano la loro vita. 

A che serve la vita, se non per donarla? Signore 
tu che sei nato  

fra i disagi di un viaggio, 
tu che sei morto come un malfattore 

liberami dal mio egoismo 
e dal mio quieto vivere. 

Affinché,  
segnato dal segno della Croce, 

io non abbia paura  
della vita di sacrificio. 

Rendimi disponibile per la bella avventura alla qua le tu mi chiami. 
Devo impegnare la mia vita, Gesù, 

sulla tua parola. 
Devo mettere in gioco la mia vita, Gesù 

sul tuo Amore. 
Gli altri possono essere ben saggi, 

tu mi hai detto di essere folle. 
Gli altri credono all’ordine, 

tu mi hai detto di credere all’Amore. 
Gli altri pensano a risparmiarsi, 

tu mi hai detto di dare. 
Gli altri si sistemano, tu mi hai detto 

di camminare e di essere pronto. 
Alla gioia e alla sofferenza, 
alle vittorie e alle sconfitte, 

di non mettere la fiducia in me,  
ma in te, 

di giocare il gioco cristiano 
senza preoccuparmi delle conseguenze. 

Ed infine 
di rischiare la mia vita, 

contando 
sul tuo Amore.  

 


